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L’ORATORIO e  
IL CONSIGLIO DELL’ORATORIO 

Estratto da “Sinodo 47° Chiesa di Milano - Parte II 
Cap. 11 - Pastorale giovanile e oratorio 

Il progetto di pastorale giovanile delineato da ogni parrocchia, come 
traduzione e applicazione di quello diocesano, richiede 
l'irrinunciabile attenzione alla totalità della popolazione giovanile che 
vive nel suo territorio.  

Strumento privilegiato e prioritario con cui svolgere l'impegno 
educativo della parrocchia nei confronti di tutta la popolazione 
giovanile è l'oratorio.  

Esso «è una comunità che educa all'integrazione fede-vita, grazie al 
servizio di una comunità di educatori, in comunione di responsabilità 
e di collaborazione con tutti gli adulti.  

Il metodo dell'oratorio (o il suo stile) è quello dell'animazione, che 
consiste nel chiamare i ragazzi a partecipare a proposte educative che 
partono dai loro interessi e dai loro bisogni». 

La parrocchia non può esimersi dal promuovere e organizzare 
l'oratorio e raccordare l'opera svolta in esso con quella esercitata da 
associazioni, gruppi e movimenti.  

L'oratorio infatti ricerca ed accoglie ogni fanciullo, ragazzo, 
adolescente o giovane che vive nell'ambito della parrocchia, mentre 
l'adesione ad associazioni, gruppi e movimenti riguarda solo una 
parte della popolazione giovanile che ne accetta le modalità ed i 
cammini. 

Il parroco col consiglio pastorale parrocchiale ha la responsabilità 
ultima dell'oratorio in quanto espressione educativa della parrocchia 
verso ragazzi, adolescenti e giovani. 

Tra le varie figure che operano in oratorio, un ruolo particolare è 
svolto dagli educatori dei gruppi di base (catechisti dell'iniziazione 
cristiana, educatori dei ragazzi, degli adolescenti e dei giovani) e 
dagli educatori dei gruppi di Azione Cattolica. 

(segue) 
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Agli educatori compete la conduzione dei momenti formativi, 
compresi quelli della catechesi nel cammino di iniziazione cristiana; 
nello stesso tempo è chiesto loro di partecipare all'animazione degli 
altri momenti della vita del loro gruppo, suscitando la collaborazione 
degli altri animatori. 

Oltre che dell'opera preziosa degli educatori, l'oratorio si avvale 
dell'altrettanto preziosa azione degli animatori: animatori del gioco e 
del tempo libero; responsabili dei gruppi di interesse e di servizio; 
allenatori dello sport; incaricati dell'animazione di altri settori. 

L'oratorio realizza il progetto educativo attraverso la comunità degli 
educatori e degli animatori. Essa si costituisce nella comunità della 
parrocchia, con la quale tiene rapporti di costante riferimento e 
confronto. Ha il compito di realizzare gli itinerari educativi, di 
verificarne l'attuazione complessiva, di garantire l'unità e la 
comunione degli educatori, attraverso un costante confronto sul 
servizio reso. 

In ogni parrocchia, almeno in quelle di una certa grandezza, sia 
costituito il consiglio d'oratorio, formato dai rappresentanti degli 
educatori e degli animatori e da alcuni rappresentanti dei genitori. 
Esso: 
 collabori con il direttore e i suoi diretti collaboratori alla gestione 

educativa e strutturale dell'oratorio per facilitare l'attualizzazione 
del progetto educativo, adeguandolo alle esigenze del contesto e 
individuando le concrete priorità;  

 si occupi del coordinamento, della comunicazione e 
dell'informazione fra i vari gruppi operanti in oratorio;  

 non tralasci di essere attento anche alle necessità tecniche ed 
economiche della struttura, con riferimento al parroco e al consiglio 
per gli affari economici.  

Il consiglio d'oratorio sia adeguatamente rappresentato nel consiglio 
pastorale parrocchiale e venga interpellato dal consiglio per gli affari 
economici quando si affrontano problemi di competenza di 
quest'ultimo riguardanti l'oratorio. 

(fine) 


